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La seri vana 
di DOSA BERTONI JOVINK 

Tn genera le le lettere d'umore 
le - cr ivewi Rosaria. N o n c r e d o 
c h e R u b i n a avesse molta e.spe-
r i f i i /a di a f far i bei it imeiitol i ; in 
c o m p e n s o la Alia scrittura eru 
r l i i . ua e il s u o st i le mol to Mille
nn io . Le {,'Ìo\uni c o n t a d i n e a \ p -
\ a n o n d u c ì a in lei e le a (Fida va 
nii le lettere dei fidanzati ancora 
c h i u s e con un lacon ico : < Pien-
MICÌ tilt > c h e era mi atto di 
grande rispetto. 

Bisogna r iconoscale che que
sta fiducia era ben i ipo»ta: mai, 
in tutto il l u n g o t empo che durò 
il d o m i n i o di Rosaria sugli af
fa l i di e m i i e del territorio, sorse 
il più p icco lo c q u h o t t i li.i i fi-
d i in /a t i Imil.uii. Né le passioni 
e h h e i o a l i m e n t o soverchio , né 
turhi t inmti repentini assa l irono i 
g iovani mil i tari o emigrat i a cui 
le miss ive erano dirette. Tutto si 
svolsi- in maniera onesta e pa 
cifica, c h e non prestava il fianco 
al l ' ins inuars i di sospett i e di 
pcttcgok'7/ i . 

•se q u a l c h e nulle a p p a r i l a MII-
l 'oi i /zi i t i te di quegl i .niinii illet
terati . la s<-ri\ana e i a pronta a 
( l i spc idc i la ((in it iuocentr a i t e 
o i . i to i ia . Allena, tra le sol i le M'II-
I c n / e e i c o m c t t o s i prnw-rhi. fn-
t-evauo c a p o l i n o versi e pei (MIO 
strofette, non molto i a r i a t e ma 
di effetto s icuro. 

Proverbi , rime e strofette c h e 
Rosaria r ipeteva a n c h e a noi, 
fratell i più piccol i , per dare For
za e autor i tà a l l e sue reprimende. 

Ma a n c h e nelln severa vita di 
Rosaria si intromise una volta la 
impensata a v v e n t u r a di un v i a g 
gio- non un v iagg io v e n i e pro-
pi io, direi p iuttosto una p iace 
vole gita. Si i i . i t tava di un in
v i lo all 'Armi r.i. un g i o c o n d o pae
se lontano pochi eh i lomet t i cl.it 
nostro, d o v e il segretario c o m u 
nale e la mogl i e a v e v a n o una 
p k c o l a c a s a con una pergola di 
uva fragola. Il segretario , ol tre 
la pergola, a v e v a una figlia da 
mar i to c h e 6Ì a v v i a v a a d i v e n 
tare sorda c o m e il padre e per 
la qua le ogn i tanto occorreva or
gan izzare una < d i s traz ione >. La 
v e n d e m m i a di quel la . p e i g o l a e ia 
mia t d i s traz ione .̂ po iehè t o m -
purtava degl i inviti e una »>cni-
rozziita. Rosaria fece parte del 
g r u p p o di ragazze c h e si affolla
rono una matt ina su l l e due (lan
c h e de l lo .seiaralibà con molt i 
s t i i l l i e mol te risate. 

Ancora oggi non riesco a sp ie 
garmi c o m e Rosaria sia riuscita. 
quel la vol ta , a carp ire al la m a m 
ma il c o n s e n s o a quel la gita. 
Cer to la m a m m a r imase di ma
lumore per tutti quei g iorni : e 
ogni tanto bronto lava q u a l c h e 
t o s a a l l ' indir izzo del segretario . 
il cpiale l 'aveva sopraffatta c im 
l 'enfasi propria dei sortii, c h e 
non si c o m m i s u r a mai con In re
s istenza deg l i ascol tatori . 

Risogna confessare c h e a n c h e 
noi piccol i r i m a n e m m o un po' 
sconcerta l i per la partenza di 
Rosar ia ; c i a c c o r g e m m o a l l ' im
p r o v v i s o q u a n t o pos to e c h e im
por tante funz ione el la I H D M - nel 
la c o m p a g i n e fami l iare c o n la 
sua indu lgenza di M>rclla m a g 
giore. con la s traordinaria a b i 
l i tà nel le faccende d o m e s t i c h e 
c h e *i t rovavano s e m p r e e segu i te 
c o m e se >j facessero da sé , nel 
corso della g iornata , c o n In sua 
innocente m a n ì a de i proverbi e 
de l le c i taz ion i poe t i che « h e riu
s c i v a n o s e m p r e a portare i no
stri piccol i , v io lent i cas i perso
nal i su un p i a n o genera l e d i c o n 
s ideraz ioni pacif iche. 

* « • 

La nostra c a s a non era fre
quenta ta so l tanto da ragazze in 
namorate . Alla d o m e n i c a , d o p o 
la pr ima Messa, i c o n t a d i n i c h e 
a v e v a n o rit irato d a l l a posta le 
lettere dei figli, dei padri , dei 
mari t i e m i g r a t i e n t r a v a n o c o n un 
«obrio g e s t o di «aiuto nel nostro 
portone, s e d e v a n o u n o a c c a n t o 
a l l 'a l tro c o m e malat i dal d o t t o 
re: e a s p e t t a v a n o , c o n la rasse
gnata paz ienza di c h i misura il 
t e m p o a s tag ioni . 

Non posso d ire c o n prec i s ione 
q u a n d o fosse nata nel la nostra 
casa que l la c o n s u e t u d i n e : il ri
c o r d o di que l l e teorie di c o n t a 
dini in attesa ne l l ' inzresso si 

c o n f o n d e con le m i e pr imiss ime 
esperienze . Q u a n d o ebbi l'uso 
del la ragione la c o r r i s p o u d e n / u 
per gl i anal fabet i era cons ide 
rata dal babbo e dal la m a m m a 
c o m e una parte o r g a n i c a dei lo
ro numerosi doveri , i m p e g n a n 
dovi , via via c h e crescevano , tul
li i co mp o n en t i del la famigl ia 

* * V 

Al tempo di cu i parlo, io ero 
ancora t i n p p o p icco la per esse
re a in inesca a l le funzioni di quel 
segretariato . Ma mentre Rosa l ia 
e i a a l l ' A m a r a , Luisel la della 
fontana ik-evctte una lettera del 
suo amoroso . Luise l la ei.i una 
lairaz/a impaz iente e non volle 
aspet tare tutta la se t t imana ari 
infortunis i del l o i i t e u u l o della 
let tera; ma a v e v a soggez ione di 
mia madre . Allora mi prese in 
d i s p a i l e , un p o m e r i g g i o infocato 
c h e c i ò a n d a t a a cog l i ere m o i e 
l u n g o il sent iero di Vnl lenovn. e 
mi coi ibcgnò la lettera, aper ta : 

l.ci:gi — mi disse — tu sai 
leirifi i c ,. 

«.So I c sgc i c e scrivere v rispo
si; <• a l l a t t a i il fogl io coti mol
ili s icurezza 

-• ( ara fidanzata > d i c e v a , que
l l o lo r icordo bene. Ma poi inni 
potei n ile ir t i c lu t to il scuso del-
n let tera; lorse perchè la mia 

a l i e n / i o n e era tutta assorbita 
dagl i errori di ortografia. ( < 
n'era uno , subi to d o p o il « c a r a 
fidanzata >. D i c e v a < ti s scr ivo > 
con d u e esse in iz ia l i ; e poi c'era 
« richi > invece di t r ighe >. 

Krrori gravi , p e n s a v o fra me: 
un f idanzato cosi , senza ortogra
fia. io non l'avrei voluto . Luise l 
la. invece , sembrava mol to c o n 
tenta. 

.- \Iu". rispunti! i mi disse. Mi 
sentii mo l to ag i ta ta ; non a v e v o 
nessuna conf idenza i m i lettere 
di quel genere. In una lettera 
d'amore era obb l iga tor io cer ta 
mente met tere < tanti car i baci 
dal la tua affczionntiss imn fidan
zata?. K non ero s i cura c h e que 
sto fosse ben fatto. 

< Ri spunni . r i spunni > s c o n g i u 
rava Lui se l la : e mi c o n d u s s e a 
casa sua «love mi mise davant i 
a uno sgabe l lo con un fogl io di 
«•aria r igata. 

Q u a n d o ebbi la penna in m a 
no la min indec is ione spar i : ri-
irhe s n ridile, la paginet ta hi 
r i e m p i v a ; e c 'entrava un po' dì 
tut to: il c ie lo , i fiori, il c ingue t 
tio deg l i uccel l i c o m e nei c o m 
poniment i pei imi taz ione . E poi 
q u a l c h e brano in l ibertà della 
lettera di S e l t e n i b i i n i a l lo mogl i e 
c h e s a p e v o a memor ia . K in fon
do. arrossendo: < Tant i car i baci 
dal la tua a f fe / ionat i s s ima fidan
z a l a - . <• Chcs to min c e lo d o v e 
vi met te » disse p u d i c a m e n t e Lui 
se l la q u a n d o le lessi il testo: ma 
non vol le c h e Io cance l lass i . 

Il f idanzato si a c c e s e di mil le 
fiamme: non erano passat i | r t . 
giorni e g i u n g e v a la r isposta: 
i Car i s s ima , car iss ima, tanti tan
ti bac i e a n c o r a bac i . K sa lut i a l 
la cara s c r i v a n a ; e v o g l i o sapere 
chi c i . 

V » * 

A n c h e Rosaria, al s u o ritorno, 
vo l le sapere c h i era stato a s c o n 
vo lgere il r i tmo pacif ico de l l e re
lazioni di suo d o m i n i o : e r ima le 
perplessa seqza trovare una stro
fe! la a d a t t a a quel c a s o i m p e n 
sato. Luise l la fu c h i a m a t a dal la 
m a m m a e pregata di non i m m i 
sch iare più me, innocente , in c o 
se c h e non potevi» cap ire . E la 
burrasca s e m b r ò acquie tars i . 

Ma, senza a c c o r g e r m e n e , mi 
trovai , da quel m o m e n t o anch' io . 
legata al t a v o l i n o di scr ivania . 
Mi e r a n o tks f ina te le corr i spon
denze m e n o i m p e g n a t i v e e più 
pacif iche. 

O g n i d o m e n i c a ebb i una fila 
di m a d r i e d i m o g l i c h e vo l eva 
no far sapere in A m e r i c a c h e i 
maia lc t t ì ingras savano , il g r a n o 
turco bruc iava per la s icc i tà e h 
sa lute a n d a v a b e n e « c o m e «pe
r i a m o sia di te >. U n genere di 
corr i spondenza c h e a v e v a un c n o 
st i le i m m u t a b i l e , un s u o formu
lario c h e non consent iva il più 
pic< o lo s l a n c i o a l la fantasia o 
a g l i affetti . 

K ne l le "ri>po-.te c 'erano tempri-
i sa lut i « a l la cara scr ivana >. Ma 
era un'altra co«a. 

l 'MtlCI — Francois l'érter spinimi iiili-nzion.itn ,i tur tufl.irc nelle 
ai c.ur della Senna In MI.» rollo*» ili Livori) D.mv Kohln, la limile, 
considerai;! In sta «ione, orni sp ne ilìiiiosti.i troppo scontenta. Ln foto 
è stala scattata In un intervallo clrllr riprese «lei film « Lui r lei » 

INTERVISTA CON IL BRAVO ATTORE CINEMATOGRAFICO 

Andrea Checchi è stanco 
di lare sempre il "cattivo • • 

Un film sui gregali del ciclismo? • Centoventitre interpretazioni: 
(juasi un inimato mondiale - Progetti per il futuro - Augurio di pace 

In questi gioì ni Aneli ea Checchi, 
con gli amici, parla molto di cicli
smo, del «Gi to . e del "Tour» e, 
inentro tutti tcs-uno le Indi del 
« campionissimo ., di . sua maestà •>, 
del l ' • aquila •• F.uiMo t'oppi, Chec
chi di">'eute di gregari, nomina Car
ré» e il povero Pon.-m, morto t ia-
f'ic.imcnte (lutanti' il . G n u » Da 
questo argomento piemie avvio la 
unititi chiacchierata eoo il popolai«• 
nitore. 

— Le» lui dumiuv in mente — 
chiediamo — un film AIO iirt-uuri 
del eielinim'.' 

— Sì: vorrei dirige! lo io stesso. 
— E come attore, quali inno le 

«ne prospettici- per lo immediato 
futuro? 

— Innati/, lutto due film con 
• Peppe De Santi.--, poi, piohubil-
nient \ uno con GLIOMI Puccini, col 
quale hi» eia lavo:alo nel suo Oipt-
laiio di \'eiM-;id. Quindi ho m vi.sta 
altri t ic lllm: imo cun un giovane 
e valente regista, un ulti<) con B m -
gnfllia e un tet /o con Martrocinquc. 

— Delle tue ultime interpreta
zioni COÌCI penta? 

— Sono molto soddisfallo, in pnr-
ticolaie di Achtunu, banditi.'di Liz-
zani e di Altri tempi di Blasctti . 

In questi due ultimi film i per-
sonaggi interpretati da Andrea 
Checchi .*»»o un po' diversi dal suo 
tipo, al quale per tanti anni ci 
eravamo abituati Pe ic io gli d o 
mandiamo: 

— Che tipo di personoppio pre
ferisce, quale le e più coro? 

— Per quindici anni, mio mal 
grado, sono stato costretto a fare il 
cntfii'o o l'nmoroso debole o roman
tico. Non potendo uscire dn questo 
« cliché •> finii per divertirmi ne l 
creare personaggi per i quali non 
avevo alcuna simpatia umana. MI 
iuctMcllurono e catalogarono come 
cattii'o e per un bel po' non Ilo 
potuto cambiare ruolo. In realtà, io 
pmo i personaggi .^empiici, buoni, 
umani. Sono perciò particolarmente 
nife/munto all' ingegnere di Arfititiiff, 
bantfif'7 T/osperienzn di / l itri tempi 
mi ha interessato perchè in quel 
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EMPOLI IN LOTTA PER LA VETRERIA "TADDEI l9» 

Tutta la città risponde 
all'aperto attacco padronale 

Gli industriali proclamano la serrata - Vita collettiva nello stabilimento occupato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

E M P O L I , lugl io . 
L'atteggiamento assunto sulla 

fine, del '51 dalla Direzione della 
«• Taddci » con la s u o ormai aper
ta dichiarazione di lotta verso i 
lavoratori, principalmente diret
ta a rompere ('unità di essi, dopo 
i non pochi tentativi di discriwii-
i iarìoiie polificn e s indaca l e e di 
corruzione individuale operati in 
ogni circostanza. i naspr i rà ninp-
oiori i ienfr i rapporti . 

La parte padronale tentava di 
giustificare la &uu inosservanza 
nel vagamento dei salari specu
lando addirittura sulla crisi del 
vetro, mentre era cltiaro clic e s sa 
mirava a creare determinate con
dizioni n l l ' i u t e m o de l la fabbrica 
p e r giungere a effettuare un 
maggiore sfruttamento con le di 
seri mi nazioni di categoria, le in 
flazioni contrattuali e a poco a 
poco i licenziamenti, 

Intanto le giornate perdute am
montavano già a settantamila pa
ri a 75 milioni di lire, cui anda
vano aggiunti i fi 5 mi l ioni 
di arretrati, che i lavoratori an
cora oogi devono ricevere. 

Inaspettatamente, sabato 5 In 
glio. durante le ore di volte, con 
un suo mani fes to faffo affiggere 
iti porf iuer ia , la Direzione pro~ 
clamava la serrata della fabbrica 

Anni di sacrifici 
La domenica seguente, appresa 

la notizia, gli operai si riversa
rono presso le loro organizzazioni 
sindacali s decisero di occupare 
la fabhrica per impedire, lo spe
gni'.'eìito dei forni a bacino (che 
ne avrebbe provocato i i i cr irabi ! 
nic i i 'c if crol lo) e per imporre — 
in ronfi-fipposfo alla smobilitazio
ne — il loro p iano di lavoro. 1 
lavoratori si preoccuparono an
che dj prendere subito contatto 
con tutte le organizzazioni ope
raie. ma la C.I.S.L. — sola — r i 
sposa di non interessarsi di certe 
cose! 

Alle ore 12 della domenica, gli 
operai entravano alla * Taddci 
Era la loro fabbrica, non l ' avreb
bero abbandonata Anni di vita, 
di sudori e di pene, di sacrifici' 

di lotte e di speranze li univa almentarc t forni fusori: ' l J ° r o 
di là del cancello dove non avreb
bero inai lanciato spegnere quel 
fuoco alimentato sia pure a costo 
di ttitta ( 'esistenza corrosa lenta
mente da uno dei peggiori muori 
r i scrraf i a l l 'uomo. L o fabbrica 
era la loro vita, lo sapevano, ave
vano tanto lottato e patito contro 
ehi tentava di liquidarla. Avevano 
tanto lottato e patito per mante
nerla viva di padre in figlio co
me una creatura alimentata col 
loro respiro, custodita con l ' a m o 
re che si ha verso i figli. 

Su quei muri sporchi d i fumo 
e di fiamme, incrostati di fuliggi
ne, ognuno rivedeva se stesso e 
la propria gioventù dispersa in 
sileuzio, come il fumo delle c i m i 
n iere ne l c ic lo de l l e v e c c h i e ca
se d'intorno, come i rumori delle 
macchine portati dal vento, i ba
gliori dei forni scolpiti per sem
pre nel buio del loro povero petto. 

Si vrcoccuparono subi to di ali-

spcaunu.vi. 'o a r r e b b e &inui/icato 
la morte della fabbrica, forse per 
anni, forse per sempre. Oh, non 
c'era bisogno di andarli a chia
mare gli operai! Anche que l l i 
che abi tauauo ne i jiaesi d is tant i 
accorrevano tuffi, jicr strade e 
sentieri di monte. 

In città, appena diffusa la no
tizia, t familiari dei lavoratori 
e i cittadini si r e c a r o n o tuffi a l lo 
.v.nfiiiìnifufo per sol idarizzare con 
gh operai . Era un continuo nia m i 
di f/cnte che voleva affacciarsi al 
cancello per (/ridare: brani , co 
rapgto, saremo con'voi' 

Fuochi nella notta 
Oh, erano con loro! Erano tutti 

con loro, mentre, più tardi, i la 
voratori si apprestavano a tra
scorrere in fabbrica la prima not
tata. chi sui pagliericci, chi su 
tavoli e panche o dentro i carrelli 

Documenti 
sul fascismo 

< Il Tribunal* Spcolal*» di O». 
Mr» Ro*»| - Laoun* d« oelmar» 

film ho fatto precisamente la paro 
dia del personaggio romantico o 
vrlste del miei nim d'ambiente oUo-
centesco. 

Il nastro interlocutore tace un 
{Mante, poi continua con voce con
vinta: — Io mi sento vicino ai per
sonaggi che vivono una vita sem
plice. A questo proposito a me o 
a Gianni Puccini e venuta l'idea di 
un tllm ambientato tra 1 ferrovieri. 
In<<omma, vorrei portare sullo seller. 
mo uomini legati, direi quasi im
mersi, nella realtà d'oggi. 

— Lei è quindi un fautore del 
cinema rcalitta, del cfiienwi che da 
noi ha avuto la tua tunstima /lori-
tura ticnli anni del dopoouerra « 
d i e è sempre vitale; in che modo, 
lei, attore di lunga esperienza urna 
na e tecnica, pensa di contribuire 

DOLOGN'A — Uno del più drammatici confronti del processo Casaroli: 
il direttore del Banco di Roma (filiale di' Genova), signor Silvio A b -
briata. riconosce in Casaroli colui che gridò al Ranazzi: «Se il vecchio 

parla, sparasti in bocca * 

di spedizione o in ferra. Soprat
tutto si preoccuparono di stabili
re IDI servizio d'ordine alla porta 

di vigilanza interna per i m p e 
dire ooni prouocazione . Molt i fuo 
ehi brillarono que l la n o t t e in se
gno di festa e molti cori c c h e o -
oiarono in ooni punto de l la c i t tà , 
nel le borgate e nei paesi sparsi 
</ua e là sopra le co l l ine punteg
giate di luci . .Empoli, la città del 
vetro, viveva quella not te , in tut
te le piazze »• le s trade , nei lo
cali e di casa in casa, le ore 
di un grande avvenimento. 

Il lunedi marni la , la fabbrica 
apparita un gioiello. Reparti a 
posto, piazzale pulito, macchine 
e attrezzi che luccicavano. ì ma
gazzini e il reparto u roteria » 
furono piantonat i uffinciic il m a -
terialc non potesse esser rotto o 
asportato. In vista di una (unga 
permanenza al l ' inferno d e d o s fa -
b i / /mcnfo , gli operai si preoccu
parono di darsi una forma di vita 
organizzata. Elessero un comita
to di direzione per la difesa della 
fabbrica e una serie di cotnmism 
sioni dì lavoro che avrebbero do
vuto assicurare ì vari servizi. Fra 
esse la » c o m m i s s i o n e di organiz
zazione interna", con il compilo 
di garantire un servizio perma
nente di vigilanza e un controllo 
ai vari reparti (magazzini, re
parto « roteria », forni, e c c . ) . Poi 
una « commissione stampa » c o n 
il compito d'informare i lavorato
ri e l 'opinione pubbl i ca attraver
so i comunicati dati al giornali 
e soprattutto ver tenere al cor
rente. gli <r occupanti « sulla si
tuazione esterna. Fu poi costitui
ta una •'. commissione culturale * 
col compito di elaborare program
mi di carattere, educativo e ri
creativo ver rendere meno dura 
la vita fra le mitra della « Tad
dci ». Dalln biblioteca di fabbri 
ca vennero prelevati tutti i vo
lumi e distribuiti. Cori e cant i 
popolari vennero organizzati 
trasmessi c o n g l i a l topar lant i ap 
positamentc istallati sui punti più 
alti dello stabilimento. Era già in 
programma la proiezione di mol 
ti documentari cinematografici a 
p a s s o r idotto r la lettura di bra
ni di romanzi e di poesie. 

SILVIO MICHELI 

ANCORA UN'UDIENZA DI GRANDE DRAMMATICITÀ' NEL PROCESSO ALLA CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA 

Come fu ferito e eutturtito il Casaroli 
La nissione dell'anelile Yesorn e la micidiale sparatoria - Ostentala indilleren/a del gangster mentre il padre lenta di scagionarlo 

DAL NOSTRO C0IR1SP0NDENTE 

BOLOGNA. 16 — Il dot?. G:u-
ceppe La Bianca e il v i c e questore 
d. Piacenza, ma nel d:cemòre 1950 
era soltanto i- capo de::a d;v_s.or.e 
giudiziaria della questura a. Bo-
l o s r a : fu trasfer.to e promosso di 
gr-*do dopo la strage di via San'o 
Stefano. 

— M; raccomando, fate '.e .«.se 
per be.iino — d i i s e poch. mir.uii 
pr.ma all'agente Tesoro .ncoritrato 
in compagnia delia collega Torvel :, 
pr.ma che A: r e c a ^ e r o nel covo 
de; penco ìo t i oandit . . Secondo il 
funzior.ar.o, :e cose si svolsero cosi: 
ia questura d: Roma segnalò i dati 
relat-.v; alla tentata rapina del 
Banco di Sici l ia dando l'indicazio
ne d: una * 1400 » color grigio, che 
in un euccess ivo marconigramma 
d ivenne color avana. Tralasciamo 
la lunga divagazione de : coman
dante La Bianca sugi: svaligiatori 
d. v .a del Lodigino tra i quali , un 
certo Maggi è ancora "atitante e 
ven iamo aila telefonata dei dottor 
Barranco e del dottor De Stefano 
della qoe*tura di Roma. Costoro, 
a detta di La Bianca, pregavano 
di rintracciare la fotograna di un 
• x pregiudicalo bologneM cono
sc iuto c o n » « D a d è * o U «tripol:-

O' ..ne aecor.de un informatore, 
aveva . ',or.-.otat corr^por.dent: a 
que. i . di ur.u de. rapinatori di Ro
ma La foto \er.ne r:iracciatfi e 
l ' i» , - t e TT.**oro -trfreobe dovuto 
o - • z( <•.': s vo io s e 'a Capitale -u 
ei i - .-« ..(..ne.-:., ie! dottor Bar-
.-<-....o Con questa premessa. ;I tur.-
7.<. J : . O ntì .nteso ine. s tamane. 
c r v a n : . a. e.jci.c: <fi Corte d'A»-
s.se. cne "»-'-o ••> me77og:orr.o e i s : 
r.t.-sun éGóoeMo av-evnr.o s u Casa-
rc!:. il che no:. n««. tult .v.a. :n re
lazione ^ quanto e .»ucve--o dopo, 
aicu.na :rr.portan^a. Q J - .-terv'.ene 
: marescial 'o G:r.epn co!.a .nfor-
mazione del r:iorr.o delia «1400» 
de; Baiboni, noleggiata per tre 
giorni presso Marchesini e ricon
segnata completamente ripulita di 
fresco. L' immediato 6opraluogo del 
ia polizia fece ri levare alcuni pre-
z:os: indizi. Si v e n n e a sapere che 
l'auto fu chiesta tre giorni prima 
da - Casaroli e — ammette La Bian-
*f — • i sospetti cominciarono a 
prendere una certa forma. Inv.ai 
Ginepri con una squadra a Funo 
per prelevare l'autista che . secon
do -.! Marchesini, avrebbe condotto 
l'auto e dissi a Tesoro di cercare 
d- sapere d ó v e avesse trascorso 
que?t: ult imi giorni il Casarol i» . 

Il dottor La Bianca nega quindi 
'.mp'.lc'.tamtnte di aver incaricato 

Tesoro della pericolosa missione e 
d: essersi limitato ad ordinargli di 
.r.dag.i:e au. -uo corìto. Afferma, 
f.nzi, di avergl . raccomandato di 
;,. er.dere cor. a e a.cun: colleglli e 
1 essere pruderne. Ma allora, pe r~ 
,.ne :; capo della divis ione giudi-
z .ana non ha comandato per il s e r 
vizio un funz.onar.o o un sottuffi-
c.a e? Fir.o a prova contraria i! 
povero agente Tesoro era una s e m 
plice gu^rd.a d: P-S. perchè avreb
be dovuto accettare i'aiuto che il 
rr.ar£.-c:a!.o Be.Iavia e a'.tr: col le-
^n: gli offrirono e comandare, s e n 
za averne U titolo, l'operazione? 
Evidentemente c'è qualche cosa che 
non va in tutta la faccenda, ma 
resta pur sempre il fatto della i n 
columità pubblica messa a repen
tagli con effetti purtroppo luttuo-
ei. mentre c'erano le condizioni e 
•e disponibilità per evitare la sc ia 
gura. 

Gli altri funzionari non hanno 
raccontato n.tr.te di nuovo. Quello 
che s; e dato più da fare è stato 
il dottor D: Marco della Squadra 
Mobile, il quale, in breve volgere 
di tempo, riuscì a braccare 1 mag 
giori componenti del la banda. 

Nel conflitto a fuoco del 16 di 
cembre una parte di primo piano 
l'ebbero i vigili che ingaggiarono 

ratorio, riuscendo, alia fine, ad <iv«.r 
a meglio sui due sanguinari m o -

i:legge. Luigi Zeddi era di servizio 
proprio al semaforo di v ia Santo 
Stefano, angolo con via Riaito. Sul 
principio il vigi le urbano non d.e-
de moito peso al le detonazioni «.he 

andavano - susseguendo perchè. 
poco prima, egli aveva v ^ t o un ra
gazzino che esplodeva castagnole. 
Poi si v ide di fronte due persone 
colle piatole in pugno. Fu un istan
te: senza sapere chi fossero, to 
Zeddi si fece incontro al più v i 
cino co! l'intento ò*i prenderlo per 
il bavero della giacca, ma a m e c o 
di due metri, quegli gli sparò un 
colpo con la pistola che teneva 
nella mano sinistra. Gravemente 
ferito al femore, il coraggioso v i 
gile stramazzava a terra. Dei due 
era stato il più piccolo a sparargli-
Zeddi non è in grado d. ricono
scerlo. tuttavia io s tesso Casaroli 
ha ammesso di aver abbattuto il 
vizi le. I vigili urbani Nerino 
Str iass i . Renato Cavina, Emilio 
Gr..iini ed Orfeo Andreo'.i soprag-
g.unsero attratti dai colpi di p i 
stola e fecero fuoco contro i ban
diti-

— Arrenditi, s e vuoi calva la v i 
ta — gridò PAndreolL P a o l o Ca
saroli fece appena in t empo ad ai -

svenuto. t r a £t<ito ferito all'orso 
i-acro mentre montava sull'auto 
1500 del Coniorz.o di Modena, che 
non riusci a mettere in moto. Ave
va ancora tra le mani una pistola 
scarica ma in tasca teneva un al
tro caricatore contenente 15 co'pi-

AI conflitto parteciparono agenti 
di P.S. accorsi dal v ic ino commis
sariato di via Borgonuovo e alcuni 
carabinieri che si trovavano sul 
tram che i due banditi presero al 
volo per sottrarsi all ' inseguimento 
dell'agente Tonelli. 

M. trovai faccia a faccia col 
p:ù alto — dice :! manovratore del -
a vettura, Gaetano Cotti — che 

dalle fotografie seppi poi essere il 

vuo: bene a! figlio degenere, il 
quale dentro la gsbbia ostenta una 
assoluta indifferenza verso il ge
nitore. Egli racconta che Paolo, al
l'età di 8-9 anni, fu co'pito da una 
macchina da cucire alia testa men
tre stavano scaricandola. Cadde 
svenuto per le ferite riportate. Da 
a'iora dovette riprenderlo più volte 
per le sue stranezze. A domanda 
dell'avvocato Segapei:. defensor 
del fighe, Raffaele Casaroli con 

Andrea Checchi in « Caccia tra
gica » di Giuseppe De Hsnlìs 

alto éinluppn e al miglioramento di 
questo cinema? 

— lo mi preoccupo di infonderà 
nei miei per.-Jonaggi la mia conce
zione della vita, cercando di ren-
durh quanto più ."«ini, quanto più 
politivi possibile. Per far c iò un 
attore devi- studiare, devo -toprat-
tutto o•enervine molto attentamente 
la realtà e gli uomini che lo c ir 
condano, capirli bene per poi in-
terpretarli. Penso pertanto che il 
Cinema realista ed il nostro cinema 
iti particolare abbia bisogno di at
tori professionisti .seri, preparati. 
Io ho la massima simpatia per gli 
attori presi dalla vita, anzi consi
dero alcune loro interpretazioni v e 
ramente ammirevoli; »ono però de l 
parere che il cinema non aia un'av. 
ventura casuale, ma un mestiere 
che si impara con lo studio e con 
l > i p c n e n z a 

—• Quanto a esperienza lei ne ha 
una piuttosto lunga, vero? 

— Si, anzi mi han det to che per 
il numero dei film cui ho parteci
pato «cono il secondo attore nel 
mondo, con 123 film, dopo Gary 
Cooper con 124. Non so se sia vero. 
Comunque ho cominciato molto 
prr-ito: nel '32, a 16 anni, quando 
w n o entrato in una .vuola di reci
tazione diretta da Blasetti , il quale 
mi ha fatto debuttare in 1860. Sono 
dunque vent'anni che faccio q u e 
sto mestiere. 

— Un lungo periodo davvero. Può 
darsi che la cifra di 123 film sta 
riatta. Quali altre attività artistiche 
la interessano? 

— Oltre a fare l'attoTe dipingo 
F." una tradizione familiare perchè 
anche mio padre aveva la Stessa 
passione e ce l'ha anche mio "ra 
lello. Quanto H mio figlio, che ha 
13 anni, promette bene comr attore 
recita Re Lear e l'Amleto... 

Il di'scor.'o tocca poi altri argo
menti. Veniamo a parlare de l F e 
stiva! di Karlovy Vary, dove sarà 
nre.sentato j4chfun{/, bandHi.' 

— Sono molto contento — affer
ma l'attore — che Achtung, banditi! 
venga conosciuto in altri paesi. Esso, 
come Roma, ore 11 che pure verrà 
proiettato al Festival cecoslovacco 
e come in Renere tutti i nostri film 
migliori, rappresenta un messaggio 
di pace e di amicizia da parte del 
nostro popolo. Mi dispiace Jolo di 
non aver potuto recarmi anch'io al 
Festival. 

— E circa » ?MOÌ prop^fti. dici/imo 
c o n a più !unr,a tcadenzi, circa le 
n/e aspirazioni, eh* rr,ui ri può 
dire? 

— Vo?li'» lavorare. lav->rar<» mol . 
f̂ . come attore e come re^i«*a. per
ché ormai, a forza di stare D^T tan-
t' anni davanti alla macchina da 
nre-a. la conov^o al punto che c e 
do mi sentire"' molto a mio a ? i i 
anche dietro d es*a Vn-rei — e 
querto penso «ri un d»^iderio cr> 
m i n e a tutti coloro che lavorano 

A' arato un errore che nessun co 
monista si eia curato di esaminare 
i documenti del Tribunale Speciale, 
ponendoli a confronto con i do
cumenti del Partito Comunista o 
con le testimonianze del condan
nati che oggi potrebbero parlare 
liberamente. Se ne sarebbero trat
ti racconti drammatici; la storia 
del movimento comunista ne sa
rebbe stata arricchita e si sarebbe-
ro forniti insegnamenti ed e s p e 
rienze preziose. 

I documenti del Tribunale Spe
ciale sono stati Invece esaminati 
da Cesare Rossi, il quale ne ha 
ti atto un libro (•) che vale la pena 
di leggere per la rievocazione di 
uomini, avvenimenti e date che re
stano nella vita del popolo Italia
no. Cesare Rossi, anche «e fu con
dannato dal Tribunale Speciale e 
passA lunghi anni in carcere, v i s 
se sempre in un ambiente lontano 
o diverso dal nostro antifascismo. 
Ha scarsa conoscenza dei principi 
comunisti e degli avvenimenti svol
tisi nel Partito comuni.sta italiano 
durante la clandestinità. Per que
sto troppe volte II Rossi nega la 
efficacia dell'attività clandestina 
dei militanti comunisti, perchè la 
diffusione di manifestini o di gior
naletti e l'ostinata fatica per co
stituire e ricostituire scarsi nuclei 
di militanti gli sembrano inade
guati al rischi ed alle soffercn/.e 
sopportati. Quanto ha contribuito 
Invece quella lotta accanita a mi
nare la base del regimo fasc i la ! E 
la forza attuale del nostro Partito 
non é forse anche II risultato di 
quegli sforzi? 

Se però alcuni apprezzamenti del 
Rossi sono contestabili, istruttiva 
è sempre la storia di molti proces
si, degl i attenuiti e de l le numerose 
provocazioni, tanto più che parec
chi di quel poliziotti sono oggi al 
servizio del governo d . c : campio
ne ne 6 l'attuale questore di Roma, 
ad esempio. 

II Rossi Hi è attenuto strettamen
te ai documénti ufficiali e per 
questo a lcune volte ha narrato I 
fatti in modo non molto esatto, 
oppure non li ha completati. E' 
vero, per esempio, che Gastone 
Sozzi si uccise ne l le carceri di P e 
rugia, ma non per I motivi ad
dotti dal Rossi sul la base dei rap
porti polizieschi. Gastone Sozzi fu 
orribilmente torturato alla presen
za del lo stesso generale Sanna, 
presidente del Tribunale Speciale. 
che voleva assolutamente strap
pargli dichiarazioni sulla azione 
comunista clandestina nell'esercito. 
Solo quando non potè più reggere 
al dolori atroci causatigli da clisteri 
o da iniezioni di tintura di jodio, 
Sozzi si diede la morte. L'assassinio 
fu denunciato più tardi, ne l le stes5e 
carceri, dall'attuale senatore com
pagno Li Causi, allora detenuto, 
ed il direttore de l l e carceri di P e 
rugia non osò negarlo. Anche la 
storia dell'arresto dell'attuale se
natrice Bei non è esatta. 

11 libro del Rossi è dunque un 
primo passo per la storia completa 
e precisa del processi del Tribuna
le Speciale. A questo titolo è utile 
e leggibile. 

O. P. 

<•) CESARE ROSSI: Il Tritxtwile 
Spieiate. Casa Editrice «Cexchlna». 

Le prime 
a Roma 

C I N E M A 

Lq prima legione 
Questo film da anno santo o am

bientato fra 1 gesuiti. 
Esso è permeati dal principio alla 

fine da un Insopportabile misticismo 
al lattemiele JTadc in Hollywood, c i 
narra la storia, seguente: un dottora 
ateo compie s u un gesuita malato un 
esperimento di suggestione (Ange di 
essere un santo e dice al gesuita dt 
alzami e camminare) che riesce be
nissimo I gesuiti gridano al miracolo. 
ila, uno di essi fattore Charles Boyer) 
non ci crede ed alla nne fa si che 11 
dottore gli confessi la veritA. U dot
tore si pente e. quando aiulste ad 
un vero miracolo (una ragazza cho 
egli amava viene guant i dalia para
lisi) diventa poco meno cho un che
rubino sotto gli occhi sorridenti di 
Charles Boyer. E" successo poi un al
tro miracolo ed e stato quello dt 
coloro — noi fra quei — che hanno 
resistito Ano ali* fine dello spetta
colo Amen. 

TI ratto delle zitelle 
Vedendo u n film di Bob Hope st 

ha la stessa impressione di quando. 
In un gruppo di amici, uno raccon
ta una barzelletta che non fa ridere 
perchè è stupida. Ride chi U raccon
ta e gli altri stanno s en sen. 

Anche il povero Bob Hope si ado
pera pietosamente in Amorfie e spi
ritosaggini vane, tentando di fard 
ridere ma quasi sempre Invano. H 
tuo e un umorismo sciocco, senza-
riferimenti « carottert tipici della 
rca.TA ^en/a sstira e perciò sc'albo 
e Inutile in questo film lo affian
ca la bionda Marilyn alarsel i . 

Vice 

lerma i I:t g| violenti che di fre-
o er.te aveva con la mogl ie , prima 
de 'a loro separazione. 

L.':r.dossatr;ce Giuliana V-.dali c o 
nobbe Ranuzzi. Farne . Casaroli e 
Gì and; il 13 ottoore 1950, in treno, 

nel c inema e che a m a n o il IOTO 
lavoro — avere la possibilità d: 
'volgere la mia attività ; n un clima 
o'ù sereno, in condizioni anche ma
teriali p iù sicure, più .solide, senza 

r e i : . enervante r?n*o d: oppressione 
n - l e dt i 

Ranuzz:; aveva una pistola P . 38 . . _ 
nella mano destra. Io stavo at ten- *: « t o r n o da un viaggio a Roma. 

Osci alcune vo . te con loro. Casa 
ro.i e Ranuzzi la corteggiarono. 
Ella sce l se il « bel lo ». Romano Ra 

eoa 1 due banditi una nutrita spa- i zare una n a n o , poi caddfc al cuoio, 

to a quella. Dal di fuori de l lo «por 
tello. stando sul predellino, mi urlò 
in bolognese: 

— Tira m o ' ri —. Io risposi in 
dialetto: — E l'eter allattat za fé 
iVttro lo lasci giù?). 

V Casaroli era infatti rimasto a 
terra. Secondo il tranviere fu il 
Ranuzzi che sparò sull 'agente To-
nelli. 

Due testi , cho fanno ciascuno ca
pitolo a «è, «ORO Raffaele Casaroli 
e Giuliana Vldali, e x innamorata 
del Ranuzzi. II padre del bandito 
è molto «nozionato , ai vode che 

nuzzi. che le promise di sposarla 
Ricorda che u n giorno, in un ri
storante cittadino, Ranuzzi le fece 
notare un signore di media età fi! 
dottor Turrii capo della Squadra 
Mobile e Iedisse che quel lo era un 
rivale di l a v o r a 

Il processo riprenderà sabato 
con le arringne degli avvocati Pal -
meggiani, Gamberino e Mauceri di 
Parte Civile. 

S B R U O S O G U A 

instab:lità che c'è ogzi . Que
sto per l e condizioni d i lavoro l:mi-
,:»t«* al n o n r o ambiente . Ma .soprat
tutto vorrei, come tutti i cineasti 
onesti di questo mondo, che l 'avve
nire de l nostro lavoro .ion fosse 
oscurato dalla minaccia di ima ca
tastrofe. ma venisse riacbiarato da 
prospettive di pace. 

Queste co** Andrea Checchi ce 
le ha dette con voce serena e otti
mista. anche re il suo viso ^aveva 
la consueta espressione un po' ama. 
ra. e ci hanno fatto molto piacere 
C~>ns»edar.d">ci. abbiamo augurato al 
bravo Andrea, anche a nome del 
lettor: delYUnitA, successo e «oddl-
sfazisni nei film futuri- 1 quali .«sa
ranno certamente seguiti e apprez
zati come sempre dal pubblico po
polare C£M e molto affezionato a 
Checchi La stima — ci ha assicu
rato l e t t o r e — è reciproca. 

FRANCO G I R A L M 

M U S I C A 

Pedrctti a Massenzio 
I due centri focali dei concerto 

dt ieri sera alla Basilica di Massen
zio sono stati certamente il Primo 
onrerto per pianoforte e orchestra 
ii dajkovskl e la Suite acxts, ai Pro-
koflef. Dei concerto di Clalkoasfcl. 
uno del pio eseguiti e popolari del
la Jecteratora pianistica, jfikira Ua-
galoff et ha dato una interpretazione 
complesslratnante grigia. la quale 
pertanto non è riuscita a mettere 
in evldenaa né la forza espressiva ne 
quella vivacità di contrasti ritmici 
che questo lavoro distinguono. DeUa 
Suite scita di Proiconex. ci*© è de! 
1914 Pedrottl ba saputo lnr«oe ca
librare i rapporti sonori, ricavando 
una ìueantazxa strumentale ed u n * 
dinamica di colori che saranno una 
delle earattemtlebe maggiori del Pro-
konef degli anni successiva Comple
tava U programma la sinfonia de La 

i iatns di Roaatm • n mormo
rto d«a» /creata ai Irafner. ambe
due molto apotauOttl oal pubMtco. 
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